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arezzoweb.it Crisi: Squinzi, produrre e non speculare per crescita non effimera
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30/6/2015

askanews.it Fisco, giustizia, semplificazione: riforme per rilanciare imprese

Videonews
29/6/2015
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Askanews Materiali innovativi ed esoscheletri: l’Italia riparte dalle idee (1’ 28’’)



Comunicati stampa

18/6/2015
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Cavalieri del Lavoro, D’Amato: “Accelerare le riforme per agganciare la ripresa, il governo
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Cavalieri del Lavoro: premiati tre progetti su innovazione e semplificazione
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Home / Economia-adn / Crisi: Squinzi, produrre e non speculare per crescita non
effimera

Tag

Crisi: Squinzi, produrre e non speculare
per crescita non effimera
Posted on 27 giugno 2015 by Adnkronos in Economia-adn, Nazionali

Milano, 27 giu. (Adnkronos) – Se è vero che “la finanza aggressiva e invasiva”
ancora “non è sconfitta”, tuttavia la “società contemporanea sembra finalmente
più consapevole che produrre e non speculare sia l’unica strada ragionevole per
generare crescita non effimera”. Lo afferma il presidente degli industriali Giorgio
Squinzi, in occasione del suo intervento al convegno ‘Impres@Italia’ organizzato a
Milano dalla Federazione nazionale dei Cavalieri del Lavoro. “Torna- osserva – con
forza la cultura del rischio per produrre e non speculare. Anche in Italia qualcosa
sta cambiando e qualche vecchio pregiudizio anti-impresa sembra per fortuna
godere di minore salute”.
“L’impresa – sottolinea il presidente degli industriali italiani- ha bisogno di finanza
per gli investimenti e non può essere solo misurata con i tradizionali criteri del
mercato di credito. Ha bisogno di sostegno sui mercati esteri, di ricerca e
innovazione con strumenti pensati su misura, di formazione a tutti i livelli
dell’organizzazione, di management moderno”. “Gli imprenditori per parte loro-
chiosa Squinzi – sanno che devono investire di più”.

Ti potrebbe interessare

Ricerca per "squinzi "
- ArezzoWeb.it
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Home / Economia-adn / Imprese: Squinzi, hanno bisogno di Paese amico, serve scatto
morale (2)

Tag

Imprese: Squinzi, hanno bisogno di
Paese amico, serve scatto morale (2)
Posted on 27 giugno 2015 by Adnkronos in Economia-adn, Nazionali

(Adnkronos) – “In questa platea di campioni del lavoro italiano di cui sono
orgogliosamente parte, dobbiamo dirci che ciò che ci colpisce di più oggi e il
degrado morale che sembra infilarsi capillarmente nella nostra società. La
crescita che produce la società sana viene divorata da un’idra a mille teste che ha
gangli ovunque” fa notare Squinzi, chiarendo che si tratta del “segno malato che i
germi della ricchezza facile si sono sparsi a tutti i livelli”.
Dunque “non bastano le riforme. Lo scarto necessario a vincere i fattori frenanti e
inquinanti la vita civile ed economica e prima di tutto culturale” conclude Squinzi
che invita a fare “partire uno stimolo e un richiamo morale forte contro
l’arricchirsi senza scrupoli e senza lavoro”.

Ti potrebbe interessare

Imprese: Squinzi,
hanno bisogno di
Paese amico, serve

Corruzione, de
Magistris: "Serve
riscatto morale di

Lavoro

0

Post collegati
Cinema: Oscar, ‘La Grande Bellezza’ ottiene la nomination

    

  

Cerca nel sito Cerca

By PoseLab Vai al canale
YouTube

Ultimi Articoli

36enne si uccide
gettandosi dalla
terrazza della
struttura

Prima Pagina Cronaca Politica Economia Attualità Sport Spettacoli Eventi

Giostra Saracino Tutte le Sezioni 

Powered By ArezzoWeb S.r.l.Home All News WebMail Redazione

Informativa Cookie Privacy



 

         
               

          
           
            
         

               
            

       

             
              

             
            

            

   

      
  



ECONOMIA

Cavalieri del Lavoro: tre progetti
per innovare le imprese
Lunedì, 29 giugno 2015 - 15:00:24

Milano (askanews) - SpinPet, Art e WakeUp sono i tre progetti innovativi vincitori del
BarCamp promosso dalla Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro con la
collaborazione di ItaliaCamp, per trovare idee in grado di migliorare la competitività
delle imprese italiane. Una "Call for ideas" in cui i partecipanti dovevano focalizzarsi
su innovazione o semplificazione, promossa contemporaneamente con un road show
in cinque tappe in Italia, per attivare la rete dei Cavalieri del Lavoro, e con la
diffusione della call in oltre 70 centri fra università, centri di ricerca e startup. Luigi
Roth, presidente del gruppo lombardo dei Cavalieri del Lavoro. "Barcamp è un
sistema mutuato dagli Stati Uniti dove tanti anni fa i giovani non avevano siti per
radunarsi e quindi nelle università venivano convocati su precisi temi e invitati a
esprimere dei progetti. In termini un po' più strutturati è quello che abbiamo fatto
nelle fondazioni, nelle università e nelle nostre sedi in tutta italia, dove sono usciti
parecchie idee progettuali importanti, quasi 100 ridotte a 10".Una giuria composta da
Cavalieri del Lavoro, Accademici dei Lincei e ItaliaCamp ha selezionato i dieci progetti
finalisti e poi i tre vincitori, in occasione del Convegno Nazionale dei Cavalieri del
Lavoro a Milano. I progetti verranno accompagnati a uno stadio successivo di
sviluppo, con la possibilità di far conoscere il proprio progetto a responsabili
istituzionali e di proporli ai Cavalieri del Lavoro.

Condividi 0

        



VEDI TUTTI

Fisco, giustizia, semplificazione:
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In Grecia banche chiuse per una
settimana, mercati nel panico
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Cavalieri del Lavoro: tre progetti per
innovare le imprese
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COMUNICATO STAMPA 

 

Impres@Italia: “Rimettere al centro l’impresa 
per far rinascere l’Italia” 
Il sistema industriale italiano, le prospettive di crescita, le riforme: 
sabato 27 giugno, a Milano, il convegno della Federazione Nazionale 
dei Cavalieri del Lavoro.  

Ore 9.30 - Università Cattolica del Sacro Cuore (Largo Gemelli, 1) 

 

Sabato 27 giugno a Milano, dalle 9.30 presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, la Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro organizza il 
convegno “Impres@Italia: rimettere al centro l’impresa per far rinascere 
l’Italia”. 

Tema dell’incontro, il sistema industriale italiano e le riforme necessarie per 
ridare centralità all’impresa, vero motore dello sviluppo non solo economico, 
ma anche sociale, civile e culturale. 

Nutrito l’elenco dei relatori: al dibattito parteciperanno, fra gli altri, Giorgio 
Squinzi, Presidente di Confindustria, Catherine L. Mann, Capo del 
Dipartimento di Economia dell’Ocse, Franco Bassanini, Presidente della 
Cassa Depositi e Prestiti, e Franco Bernabè, Presidente di FB Group. 

Saranno dedicati ai temi della competizione globale, delle riforme, del capitale 
umano e dell’innovazione i panel moderati dal Direttore del Sole 24 Ore, 
Roberto Napoletano, cui prenderanno parte Franco Anelli, Rettore 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Giuseppe Berta, Professore di 
Storia contemporanea presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi, 



Marco Bonometti, Presidente del Gruppo O.M.R, Roberto Cingolani, 
Direttore Scientifico dell’Istituto Italiano di Tecnologia, Marco Fortis, 
Direttore della Fondazione Edison, Franco Moscetti, Ceo di Amplifon 
Group, Stefano Paleari, Rettore dell’Università di Bergamo e Presidente 
della Crui, Giuliano Pisapia, Sindaco di Milano, Umberto Quadrino, 
Presidente della Fondazione Edison, e Alberto Quadrio Curzio, Professore 
Emerito di Economia Politica presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore e 
Presidente della Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche Accademia 
Nazionale dei Lincei.  

Chiuderà l’incontro Antonio D’Amato, Presidente della Federazione 
Nazionale dei Cavalieri del Lavoro. 

A seguire, la sessione “Barcamp”, una gara di idee nazionali su competitività e 
semplificazione, che sarà presieduta e introdotta da Luigi Roth, Presidente 
del Gruppo Lombardo dei Cavalieri del Lavoro. 

 

Roma, 18 giugno 2015 

 

Ufficio Stampa 

Tel. 06.420321 

ufficiostampa@cavalieridellavoro.it 

 



Comunicato stampa 
  
Cavalieri del Lavoro, D’Amato: “Accelerare le riforme per agganciare la 
ripresa, il governo Renzi rischia l’autoreferenzialità” 
I temi dello sviluppo, dell’innovazione e gli scenari dell’economia italiana al centro del Convegno 
Nazionale della Federazione organizzato a Milano 
  
Milano, 27 giugno 2015 – “Il governo sembra che abbia perso la sua iniziale spinta riformista. Renzi 
ha fatto bene a superare la logica consociativa dei blocchi contrapposti. Ma ora rischia di scivolare 
nell’autoreferenzialità e in un isolamento tutt’altro che splendido. E’ invece arrivato il momento in 
cui

Questo il messaggio principale che ha 
lanciato il presidente della Federazione dei Cavalieri del Lavoro, Antonio D’Amato, concludendo il 
Convegno Nazionale  “Impres@ Italia: rimettere al centro l’impresa per far rinascere l’Italia”, che si 
è svolto questa mattina presso l’Aula Magna dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano.  Le riforme, ha aggiunto D’Amato, non vanno solo enunciata ma realizzate in fretta.  “E’ 
vero che abbiamo accumulato decenni di ritardi ma questo non significa che abbiamo molto 
tempo davanti a noi per cambiare il Paese. La riforma del fisco, la certezza del diritto, la 
semplificazione burocratica: queste le priorità dalle quali partire. Abbiamo ancora grosse 
potenzialità, siamo un Paese straordinario ricco di intelligenze e di voglia di fare. C’è solo una cosa 
peggiore del dire di voler cambiare senza farlo: cambiare tanto per cambiare. Gli italiani vogliono 
riforme vere, ne hanno bisogno e lo hanno chiaramente espresso. Il Paese reale è migliore delle 
tecnostrutture, della burocrazia e delle corporazioni che lo soffocano”. 
 
"Le prospettive di crescita dell'economia mondiale nei prossimi anni saranno deboli. Questo 
significa che ci sarà una pressione competitiva crescente sulle imprese e sul sistema Paese, la lotta 
per conquistare quote di mercato diventerà più spietata. E' illusorio pensare che i deboli venti di 
ripresa che si registrano in Europa siano sufficienti, da soli, a ridare impulso e stabilità 
all'economia. Questo è il momento in cui le imprese devono poter fare un salto importante a 
livello di rescita e, per farlo, hanno bisogno di poter avere alle spalle un sistema Paese 
competitivo. Senza le riforme non bastano il talento e la capacità imprenditoriale. L'iniziativa 
riformista del governo deve, perciò, riprendere impulso e dare delle precise e chiare priorità".
 
Dopo il messaggio inviato dal Capo dello Stato, Sergio Mattarella, i lavori del convegno sono stati 
introdotti da Luigi Roth, Presidente del Gruppo Lombardo dei Cavalieri del Lavoro, Franco Anelli, 
Rettore Università Cattolica del Sacro Cuore e Giuliano Pisapia, Sindaco di Milano. 
Subito dopo, Catherine L. Mann (OECD Chief Economist and Head of the Economics Department), 
Marco Fortis (Università Cattolica del Sacro Cuore) e Giuseppe Berta (Università Commerciale Luigi 
Bocconi), hanno fatto il punto sulla situazione del capitalismo italiano nel quadro di una 
competizione sempre più globalizzata. Quindi, ci sono stati i due panel moderati dal direttore del 
Sole 24 Ore, Roberto Napoletano. Al primo, dedicato alle “Riforme per rimettere in moto l’Impresa 
e l’Italia”, hanno partecipato Franco Bassanini, Franco Bernabè, Alberto Quadrio Curzio, Franco 
Moscetti. Al secondo, che ha affrontato il tema “Capitale umano e innovazione” sono intervenuti 
Roberto Cingolani, Stefano Paleari, Umberto Quadrino e Marco Bonometti. 
  
Hanno concluso i lavori della mattinata il Presidente di Confindustria Giorgio Squinzi e Antonio 
D’Amato, Presidente della Federazione Nazionale Cavalieri del Lavoro. 



“Come Gruppo Lombardo – ha dichiarato il presidente Luigi Roth – in sinergia con le altre Regioni, 
abbiamo lavorato sui concetti di rete, per valorizzare le potenzialità inespresse della rete dei 
Cavalieri del Lavoro, identità, per far emergere un’identità condivisa e contemporanea, e sviluppo, 
per andare oltre il nostro quotidiano e creare impatto sulla comunità. Sono iniziative e progetti 
che, come senso ultimo hanno quello di stimolare le imprese e il Paese a ritornare in un’ottica di 
innovazione e crescita di competitività, una sorta di nuovo ‘rinascimento’ sociale ed economico, 
che inneschi una reazione virtuosa di produzione di valore e di intelligenza al servizio del Paese.”  
 



comunicato stampa 
 

CAVALIERI DEL LAVORO:  
PREMIATI TRE PROGETTI SU INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE. 

Circa 90 le proposte pervenute dopo un road-show sul territorio e la Call for Ideas  
promossa in Università, centri di ricerca e incubatori. 

 
 
Milano, 27 giugno 2015 – Sono Spinpet, Art e WakeUp i tre progetti vincitori del BarCamp – promosso 
dalla Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro con la collaborazione di ItaliaCamp – una Call for 
Ideas con l’obiettivo di identificare idee e iniziative volte a migliorare la competitività delle imprese italiane 
per rilanciare l’economia. 
 
La Call for Ideas domandava ai partecipanti di focalizzare le proposte in modo particolare su due aspetti: la 
necessità di stimolare l’innovazione come fattore interno alle imprese e la semplificazione della 
burocrazia, come fattore esterno e di contesto, che tocca anche le relazioni con la pubblica 
amministrazione. 
 
Per promuovere la Gara di idee si sono percorse parallelamente due strade: un importante road show di 
cinque tappe in Italia, con ItaliaCamp e l’Istituto Italiano di Tecnologia di Genova, al fine di attivare la rete 
dei Cavalieri del Lavoro e la diffusione della call in oltre 70 centri tra Università, centri di ricerca, start-up e 
incubatori sul territorio.  
 
Lombardia, Campania, Emilia Romagna, Lazio e Toscana le regioni da cui sono arrivati maggiori contributi, 
seguite da Liguria e Piemonte, in linea con la maggiore numerosità di atenei presenti nel territorio; assenti 
Calabria, Basilicata, Molise, Umbria, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia.  
Per quel che riguarda la suddivisione, 74 progetti si sono focalizzati sulla innovazione tecnologica e 14 sulla 
semplificazione. 
 
Delle 88 iniziative pervenute, una Giuria composta da Cavalieri del Lavoro, Accademici dei Lincei e Italia 
Camp ha selezionato dieci progetti finalisti – presentati in occasione del Convegno Nazionale dei Cavalieri 
del Lavoro – e identificato i tre vincitori, i cui progetti saranno accompagnati a uno stadio successivo di 
sviluppo.  
 
I vincitori avranno la possibilità di far conoscere il proprio progetto a responsabili Istituzionali e di proporli 
alle aziende dei Cavalieri del Lavoro, che potranno così valutarne l’applicazione nei propri processi 
produttivi. 
 
“Siamo davvero orgogliosi del riscontro che ha avuto la nostra Call for Ideas – commentano Antonio 
D’Amato e Luigi Roth – che testimonia la vitalità e la creatività che il nostro Paese è in grado di generare: 
compito che i Cavalieri si propongono è di trasferire conoscenza, contribuendo a far dialogare sapere 
scientifico ed economico. Abbiamo inoltre deciso di portare le idee migliori, anche più delle dieci finaliste 
selezionate, a conoscenza dell’intera rete dei Cavalieri del Lavoro, per stimolare l’incontro tra impresa 
consolidata e innovazione.” 



 
I progetti vincitori  
 
SPINPET (Nuovi materiali, Università di Pisa) 
L’Idea ispirata dalla Natura propone materiali con proprietà realizzate sulla base della complessità 
strutturale, combinando sostanze disponibili mediante adesione interfacciale ed organizzazione 
sovramolecolare . Tipicamente matrici strutturali polimeriche di origine fossile o biorinnovabile o da riciclo, 
termoplastiche o termoindurenti, con additivi aventi risposta a radiazioni, dispersi in dimensioni micro o 
nano, con morfologia sia casuale  che organizzata secondo geometrie controllate anche mediante campo 
esterno. I materiali sono preparati con processi di sostenibili, basati su miscelazione senza solventi, zero 
emissioni, e con bilancio di massa alimentazione/prodotto quantitativo (zero rifiuti). Applicazioni sia nel 
settore dei materiali avanzati, smart, sensori ed optoelettronica, convertitori energetici / fotovoltaici, che 
nella tracciabilità di prodotti massivi per protezione del marchio, antisofisticazione, sicurezza e facili 
recupero e selezione postconsumo. 
 
ART, Apta regenerative technologies (Biotech e biorobotica, Università degli studi di Parma) 
Il nostro obiettivo è quello di sviluppare biomateriali cioè materiali che sono progettati per entrare in 
contatto con gli organismi viventi, con una maggiore capacità di promuovere la colonizzazione e la funzione 
delle cellule. I biomateriali sono generalmente materiali inerti, ma quando vengono in contatto con i fluidi 
biologici spontaneamente vengono rivestiti con proteine, che guidano le risposte delle cellule. Il nostro 
approccio è quello di orchestrare la reazione delle cellule di biomateriali utilizzando aptameri. Gli aptameri 
sono piccoli pezzi di DNA, che possono specificatamente riconoscere e legarsi a una proteina bersaglio 
desiderato, in modo simile agli anticorpi. Diversamente dagli anticorpi, gli aptameri possono essere 
sintetizzati senza l'uso di animali, e sono visibili al sistema immunitario. La nostra tecnologia consiste nel 
rivestire biomateriali con aptameri contro proteine bersaglio utili, in modo che, quando il biomateriale 
entra in contatto con il sangue nel paziente, che si arricchisce della specie di proteina desiderata, che può 
promuovere l'integrazione del materiale nel tessuto. 
 
WAKEUP (Biotech e biorobotica, Università La Sapienza Roma) 
Wearable Ankle Knee Exoskeleton – WAKEup Il WAKE up è un esoscheletro composto da modulo di 
ginocchio e di caviglia e progettato per assistere il paziente in maniera sinergica quando necessario e non 
durante l’intera locomozione. È destinato a soggetti in età pediatrica affetti da patologie neuromuscolari e 
ha lo scopo di fornire assistenza al soggetto quando necessario.   Per la realizzazione del dispositivo è stata 
utilizzata la tecnica del reverse engineering (rilievo della superficie della gamba del paziente con sistema di 
scansione laser e stampante 3D). Il dispositivo è stato testato presso il Reparto di Neuroriabilitazione 
Pediatrica dell’Ospedale Pediatrico  Bambino Gesù di Roma su bambini con emiplegia e si è verificata la 
funzionalità del dispositivo.  FONDI: IIT Call Project Seed 2009 BREVETTO: Il dispositivo è stato brevettato in 
Italia ed è in corso l’estensione europea. INFORMAZIONI: 
http://elearning2.uniroma1.it/course/view.php?id=3056 
 
 




